
 

Santa Mariedda è il nome con cui noi chiamiamo affettuosamente la Madonna di Montserrat, 

titolare di questa chiesa fin dal momento della suo ampliamento. Infatti il suo nucleo originario, che 

grosso modo comprendeva il presbiterio e la zona del transetto era dedicato alla Madonna delle 

Grazie. Questo lo sappiamo grazie al documento di nascita della Confraternita del Rosario datato 27 

Luglio 1665. Un gruppo di uomini, i primi pionieri di Marrubiu, chiedevano di poter fondare la 

confraternita “nella chiesa parrocchiale della Vergine delle Grazie, eretta e fondata in detto paese 

di Marrubiu, e dentro la cappella di detta invocazione”.  La patrona di questa chiesa, a differenza 

del suo titolo era la Madonna di Montserrat. Questo perché i fondatori di Marrubiu erano devoti a 

questa Madonna, già titolare della loro parrocchia a Zuradili.  

Tra la fine del 1600 e gli inizi del 1700, la chiesa della Madonna delle Grazie divenne troppo 

piccola, rispetto alla crescente comunità marrubiese. Quindi si decise di ampliarla nelle forme in cui 

la vediamo oggi, in stile barocco sardo. I lavori dovettero concludersi intorno ai primi decenni del 

Settecento. In quel momento si decise di dedicare questo edificio alla Madonna di Montserrat.  

Non sappiamo in che anno avvenne la consacrazione ma sappiamo che, come è accaduto per molte 

chiese, si decise di festeggiare la fondazione di questo edificio nel nome di Maria, il giorno in cui si 

festeggia la dedicazione della madre di tutte le chiese, San Giovanni in Laterano in Roma, il 9 

novembre.  

A questo punto vorrei presentarvi due curiosità.  

Il culto della Madonna di Montserrat è molto sentito in tutto il mondo iberico. Esso trae origine dal 

monastero benedettino di Montserrat, il santuario più importante della Catalogna, in cui è venerata 

la statua di Maria con bambino, rappresentati con il volto di carnagione scura. Noi, dal 2006, nella 

nicchia della facciata, conserviamo una copia di essa, proveniente proprio da Monserrat, vicino a 

Barcellona, dono di una famiglia marrubiese. In Sardegna il suo culto risalirebbe al periodo della 

dominazione   aragonese, quando la maggior parte delle chiese dedicate a Maria assunse anche il 

titolo di Monserrat.  

La seconda curiosità è il nome di questa festa, detta di Santa Mariedda. Le origini del nome 

potrebbero essere due: la prima è dallo spagnolo “Morenetta” (la moretta), con cui è conosciuta la 

Madonna di Montserrat a causa della sua carnagione, quindi per traslitterazione al sardo Mariedda; 

mentre la seconda deriverebbe dal fatto che Maria patrona di Marrubiu, venisse e viene festeggiata 

tre volte: a maggio (Zuradili) e a settembre (Rimedio), in “grande”,  perché le belle giornate 

permettono festeggiamenti pomposi (in passato l’8 settembre si svolgeva anche il Palio). A 

Novembre, in “piccolo”  sa festa de Mariedda per l’appunto, perché le giornate autunnali non 

permettono grandi festeggiamenti.  



 

Col passare degli anni la festa della Madonna di Monserrato perdeva importanza rispetto alle altre. 

A darle nuovo vigore contribuì il parroco Don Isidoro Meloni, che si adoperò per favorire la 

costituzione di un apposito comitato di quarantenni che, ogni anno, ne curassero la festa.  

 

 

 

Dott. Luca Pompianu 

 

 



L’altare maggiore era rivestito in lastre di marmo e pietra dipinta ad imitare i colori dei marmi pregiati. Alla sua  base erano collocati dei plutei marmorei che se-

paravano il presbiterio dal resto della navata. Nell’edicola, che nella foto degli anni ‘50, si presenta velata durante le quarantore, stava la statua della Madonna di 

Zuradili. Le pareti della cappella maggiore si presentavano interamente affrescate: in basso con motivo cruciforme,  in alto con motivo floreale. Il finestrone, oggi 

tamponato e coperto da un quadro, era velato da un meraviglioso arazzo dipinto (oggi posizionato nella cappella del Sacro Cuore di Gesù).  

(a cura di L. Pompianu) 



 (                                ). 

(a cura di L. Pompianu) 


